MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 4 luglio 2022

Definizione dei criteri e delle modalita' di utilizzazione del Fondo
di parte capitale per il sostegno delle eccellenze della gastronomia
e dell’agroalimentare italiano. (22404916)

(GU n.202 del 30-8-2022)

IL MINISTROC DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visti gli articoli 187 e 188 del Trattate sul funzionamento
dell'Unione europea;

Viste 11 regolamento (UE) n. 1151/26812 del Parlamento europec e del
Consiglio del 21 novembre 2812 sui regimi di qualita' dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto 11 regolamento (UE) n. 1388/20813 del Parlamento europec e del
Consiglio del 17 dicembre 2813, recante organizzaziene comune del
mercati dei prodotti agricoll e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1837/2881 e (CE) n. 1234/2087 del
Consiglio;

Visto il regolamento (UE) 2818/848 del 38 maggio 2018 relativo alla
produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e che
abroga il regolamento (CE) n. B34/20887;

Visto il regolamento (UE) 2819/787 del Parlamentoc europeo e del
Consiglio, del 17 aprile 2819, relativo alla definizione, alla
designazione, alla presentazione e all'etichettatura delle bevande
spiritose, all'uso delle denominazioni di bevande spiritose nella
presentazione e nell'etichettatura di altri prodotti alimentari,
nonche' alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande
spiritose e all'usc dell'alcole etilico e di distillati di origine
agricola nelle bevande alcoliche, e che abroga il regolamento (CE) n.
118/2808;

Visto il regolamento (UE) 2821/2117 del Parlamento e del Consiglio
del 2 dicembre 2821 che modifica i regolamenti (UE) n. 1388/2813
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE}
n. 1151/2812 sul regimi di qualita' dei prodotti agricoli e
alimentari, (UE} n. 251/2814 concernente la definizione, 1la
designazione, la presentazione, 1'etichettatura e la protezione delle
indicazioni geografiche deil prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE)
n. 228/2813 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a
favore delle regioni ultraperiferiche;

Visto il regolamento (CE) n. 1385/2813 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2813 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2885 del Consiglio, ed in
particelare l'art, 16 relativo ai regimi di qualita' dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2811 n. 4337, che regolamenta
il sistema di qualita' nazionale zootecnica riconosciuto a livello
nazionale ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2886 della
Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italina n. 68 del 24 wmarzo 2811;

Visto 1'art. 2, comma 3 della legge 3 febbraio 2811, n. 4, recante



«Disposizioni in materia di etichettatura e di qualita' dei prodotti
alimentaris, che istiteisce L1 Slstema di qualita' nazienale di
prodezione Inteprata, 4l seguite SQNPI, in eanfarmita’ all'art. 22
del regolamento {CE)} 1974/2086 della Comnissione del 15 dicembre 2886
sul sostegno alle sviluppo rurale da parte del Fondo eurapec agricolo
per lo swiluppe rurale (FEASR), che stabillsce le wmodalita' per
definire i sistemi di qualita' agroalimentare finalizzati a garantire
una gualita’ del produtto finale significativamente superiore alle
norme commerciall correnti che, nel caso in  specie, e' ottenuts
grazie alle modalita' prodettive definite dalla norma tecnica della
produzione integrata, verificate seconds who specifico piano di
controllo, da arganlswl terzi accreditatl secondo le norme wigenti;

Wisto il decreto ministerizle del 4 marzo 2811 che regolamenta 1l
sistema di qualita' nazionale =zootecnica (3QNZ), rilconosciute a
livello pazionale, ai senci del regolamento {CE) n. 1974/2P86 della
Cammlssione;

visto 1l decroto minlsterlale dell's waggie 2014 che ha sttuate
I'art, 2, comma 6, deila legge 3 Febbraloc 2811, n. 4 recante
wDisposizioni in materia di etichettatura e di qualita’ ded prodotti
alimentarin, che disciplina 11 Sistema di  gqualita' razionale di
produzions integrata {SQNPI);

Wisto i1 regolaments UE 2018/848 del Parlamento europes  del
Consiglio del 2@ magglo 2818 relative alla produzione biologice e
all etichettatura dei prodotti bieologicl;

YWisto il regolamenta (UG} n, 1407/2813 della Commissione, del 18
dicembre 2813, relativo all'applicaziane degli articoll 147 e 108 del
trattato sul  funziconamento dell'inione europea agli aluti  «de
tilnimiss;

Wisto il regolamento (UE} n. 65172014 della Commissione, del 17
giugno 2014, che dichiara alcune categordie di aiuti compatibili  con
i1 mercato interno in applicazione degli articeli 187 = 188 del
trattato;

Yista la legge 24 dicembre 2812, n. 234, recante «lorte generall
sulla partecipazione dell’Italis alla Tormazione e all'sttuazione
della normativa e delle politiche dell'Urione ewropear e, in
particelare, 1'art, 52 relatlve all'istituzione del  Registro
razionale degli aiuti di Stato;

Wista la legge 7 agosto 19%8, n. 241, recante «Nuove norme in
matertas di procedimento amminlstrative e di  diritto di accesso al
documenti amministeativis;

VYisto i1 decreto legislative 4 giugno 1937, n. 143, recante
aConferimento alle Regionl delle Tunzieni amministrative in materia
di agricoltura g peica e riorganizzazione  dell'amminlstrazione
centralen;

Wisto il decreto legislatdwa 31 marzo 1998, n. 122 recante
«Disposizioni per la razionalizzazione degli dnterventl di  sostegno
pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera <),
della tegge 15 marzeo 1997, n. 59s;

Vizto il decreto del Presidente della repuobblica 28 diecewbre 2088,
n. 445, recante il «Testo wnico delle disposizionl lepislative e
regalamentari in wateris di documentarione amministrativas,

Viste il decreto legislative 7 marzo 2805, n. 82, recante «Codice
dellamministrazione digitalen;

Vista 11 decreto legislativo & settembre 2011, n. 159, recante
aCodice delle leggl antimafia e delle misure di prevenzipne, nonche'
nuove disposizioni in materia di documentarione antimafia, a norma
degli artlcoli 1 e 2 della lepge 13 agosto 2218, n. 136#;

vista, in particolare, 1l'art. 2, comma 5, del cltato decreto
legislative n, 171999, che prevede che con apposite convenzioni scno
disciplinati i rapporti con le amminlstrazioni statali interessate e
Invitalla, wtili per la realizzazione delle attivita' proprie della
medesima e di queile, strumentall al perseguimente di  finalita’
pubbliche, che le predette amministrazioni ritengano di  affidare,
anche con 1'apporte di propri fondi, alls medesima secleta’;

visto altresi’ che il wmedesime art. 2, comma 5, del citato decreto
legislativae n. 1/1999 dispone che il contenuta minimo  delle
convenzioni e' stabilito con direttiva del Presidente del Consiglic
dei ministri, sentlta la Conferenza untflicata State-regioni-autonomie

locati;



vista la direttiva del Presidente del Consiglio ded ministrl del 18
maggio 2818, recante «Aggiornamente del contenutl minimi  delle
canvenzioni con 1'Agenzda nazlenale  per  L'attrazione  degli
investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a., in attuazione dell'art.
9-bis, comnma &, del decreto-legge 21 giugno 2813, n. &9, canvertite
dalla legge % agosto 2813, n. 98»;

Vistg il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 58, recante il
Codice del contratti pubblici e, in particolare, l'art. 5 che detta
principi comuni in materia di esclusicne dall’ambito di  applicazione
del medesimo decrets per concessioni, appaltl pubblici e accordi tra
enti e amministrazioni aggiudicatrici nell’ambite del  settore
pubblico, stabilenda altresi' le condiziond necessarle per 13
configurazione di un  soggetto guale organismo  in house  di
urt* amminlstrazione pubblica;

Wiste 1'art. 38, comma 1, del decrete leglslative n. 58 del 2816,
che iscrive di diritte Invitalia rell'elenco  delle  staziond
appaltanti qualificate;

Considerato che per Invitalla ricorrono tutte le  condlziend
previste dal comma 1 del citato art. 5, attess che la socista’
medesima, oltre ad essere partecipata al @P8% dalls Stato, e
assoggettata, ai sensi del decreto legislativo del 9 gennale 1993, n.
1 e dell'art. 1, conmi da 468 a 464 della legge del 27 dicembre 2006,
n. 286, al controllo analoge del Ministere dello sviluppe oconomice,
che 1o esercita congiurtamente con e altre amnministrazienit delle
Stato, e che la stessa societa’, per  espressa disposizione
statutaria, &' obbligata ad effettuare oltre 1'86% del proprio
fatturate attraverso ko svolgimento di compltl ad essa affidati dalle
amministrazloni dello Stato;

Vista la legge 38 dicembre 2021, n. 234, recants «Bilancio di
previsione delle Stato per 1'annp fieanziaris 2822 e bilancie
plurienrale per il triennic 2822-2024» e, in particolare, k'art. 1,
comnz 868, che istituisce il «Fondo di parte capitale per 11 sostegno
delle eccellenze dells gastronomia e dell'agroalimentare  italianos
con una dotaziore di 25 milioni di ewuroc per 1'annc 2022 2 31 miljoni
di euro per 1'anno 2823;

Visto il successiva comma 86% del medesime art, 1 della legge 28
dicembre 2821, n. 234, ai sensi del quale entre centoventl glernd
dalla data di entrata in vigore della predetta legge, con uno o piu'
decreti del Ministro delle politiche agriesle alilmentari e forestali,
song deflniti £ criteri e le wodalits' di utilizezazione del fondl di
cui al comma 368;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio del ministri 24 nmarze
2828, n. 53, recante sRegolamento recante modifica del decreto  del
Presidante del Consiglic dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179,
concernente  la riorganizzazione del Ministero  delle  peolitiche
agricole alimentari e forestali, a nerma dell'art. 1, comma 4, del
decreto-legge 21 settembre 2819, n. 184, convertlte, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2819, n. 133»;

Ritenuto d1 dover promuovere e sostenere le eccellsnze della
ristorazione & della pastieceria  italiana  nonche' 41 dowver
valorizzare 11 patrimonio agroalimentare ed enogastronowice italiana,
anche medlamlte dnterventi che ircentiving la  wvalorizzazlone del
prodotti a denominaziche o'origine e indicazieme geografica e le
eccellenze agroalimentard italiane, gll  investimenti in macchinari
professionali e altri beni strumentali durewvoli;

Considerato che occorre prevedere 1 criteri & le modallta' di
utilizzazione del «Fondo di parte capitale per il sostegno  delle
eccellenze della gastronomia e dell'agrealimentare italianew, con una
dotazione di 25 milioni di euro per 1Tannc 2822 e 31 miliond di eurc
per l'annc 2823;

Consideralts che 1 criteri & Ile medalita’ di utilizzarione del
aFondo di parte corrente per il sostegno delle eccellenze della
gastronomiz ¢ dell'agroalimentarc italianos, previsto dal medesimo
art. 1, comwma 868, della legge 38 dicembre 2021, n. 234, «con una
detazione di 6 milioni di euro per l'anno 2822 & 14 milionl di  euro
per 1'anno 2022, verrahno determinati cen successive provvedimento;

Decreta:



Art. 1
Definizionl

i, Al fini del presente decreto, sono adottate le seguenti
definizieni:

a) adecreto legislativo n, 123/19%8»: i1 decreto legicglativa 31
marzu 1998, n. 123 g successive wmodiflche e integrazioni, recante
«Disposizieni per la razionalizzazione degli interwventi di sostegno
pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comha 4, lettera ¢},
della legge 15 marze 1997, . 59w

kY «DOP»: Denaminazione di origine protetta; la sigla identifica
un prodotto originarie di un luego, regione o, In casi eccezionall,
di up determinato Paese, la cui qualita’ o 1le cui caratteclstiche
sofo  dovute esseszialmente ¢ esclusivamente ad un particolare
ambiente geoprafico ed 21 supl lntrinseci fattoei nalurali e umani e
le cul fasi di produzione si swvolgeno nella zoma  geografica
delimitata, ai sensi dei regolamentl (UE} wn. 1i5L/2812, {UE) n.
1388/2612 e (UE) n. 2819/787;

¢} «BSANw: dichiarazione sostitutiva dell'atte di notarieta' ai
senst dell'art, 47 del decrete del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2088, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, recante
«Testa unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materla di deocumentazione amministrativas;

d) wlegge n. 241/185@»; la legge 7 agoste 1998, n. 241 e
successive modifiche e integrazioni, recante «Muove norme ln materia
di procedimento amministrative e di diritto di acresso al  documentl
amministrativin;

e} «legge n. 234/2821s: la legge 30 dicembre 2821, n. 234 {c.d.
legge di 8llancio 2822);

£} «Ministerow: il Ministerc delle politiche agricole, allmentari
e farestali - MIPRAF;

g} «IGP»; Indicazione geograflea protetta; la sigla identifica wun
prodotto orlginario di un determinato luoge, regilone o paase, alla
cui origine geografica sono essenzialmente atteibuibili uwna data
gqualita’, la reputazione o alirs caratteristiche, e la cui produzione
5i swolge per almena una delle sue fasl nella zona geografica
dolinitata, ai sensi dei regolamenti (UEY n. 11512012, (UE} n.
138872012 e (UEY n. 2819/787;

hy «impresas: impresa operante in almeno une del seguenti
settori: Ristorazlens con somministrazione (codice ATECO: G56.16.113,
Produzione di pasticceria frasca {codice ATECO 12.71.28), Gelaterie e
pasticcerie {codice ATECD 56.16.3@);

iy wInvitaliaw: Agenzia nazionale per l'attrazione degli
investimenti 5.p.a. - Invitalls, societa' in house delle Stato;

j1 wprodottl biglagicis: prodetti derivanti dalla produzione
biologira, esclusi 1 prodotti della caccia o della pesca di  animall
selvatici, di cui all'art. 2 del regolamento (UE) B48/2615.

k)] «Registre nazipnale aiutie: lo strumento nazionale  per
yorificare che gli afuti pubblici sisno concessi nel rispetto delle
disposizioni previste dalla normativa comunitaria, al Ffine di
veriticare il cumulo del benefict e, nel caso degli  aluti  wde
minrimiss, il supersmento del massimale di aiute concediblle previsto
dall'Unione eulopea;

1} wregolamento de minimiss: regolamento {UE} n. 1487/1813;

m} wregolamento ¢l esenzioner: regolamento {(UE} n. 651/2014 della
Commissione del 17 giugne 2814, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione eurcpea L 187 del 26 giugne 2814, e successive modifiche
e integrazioni, che dichiara alcune categorie di  aiuti  compatibili
con 11 mercato interno in applicazione degli artlcoli 187 ¢ IR del
Trattate sul Ffunzionamento dell'Unione suropea;

n} «relazioniz: relazioni di comiugic, di parentela e di
affinita’ entro il terzo grade, e, in caso di socleta’, relazioni di
controllo o di collegamento, come definite dall'art. 2339 del codice
civile;

o) wsamzione Interdittivar: sanzione ammlhistrativa di  cul
all'art, 9, comma 2 del derreto legislative n. 23172081}

P} «SQMPI»: 11 Sistema di qualita' naziehale di  produzlone
integrata, iztituite dall’art. 2, comma 3 della legge 3 febbralo



2811, n. 4, recante «Disposizioni in materia di etichettatura e di
qualita' dei prodotti alimentaris, in conformita' all'art. 22 del
regolamente (CE) 1974/2886 della Commissione del 15 dicembre 2866 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR);

gq) u«SQNZe: 1l Sistema di qualita' nazionale  zootecnica,
disciplinato dal decreto ministeriale 4 marzo 2011 n. 4337, ai sensi
del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione.

Art. 2

Finalita®' dell'intervento
e ambito di applicazione

1. In attuazione di guanto previsto dall'art. 1, comma 869 della
legge n. 234/2821, 1'intervento di cui al presente decreto -
finalizzato a promuovere e sostenere le imprese di eccellenza nei
settori della ristorazione e della pasticceria e a wvalorizzare il
patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano - disciplina 1
limiti, i criteri e le modalita' per la concessione e 1'erogazione
dei contributi a fronte di investimenti in macchinarl professionali e
altri beni strumentali durevoli.

Art. 3
Risorse finanziarie

1. Al sensi di guanto disposto dall'art. 1, comma 868, della legge
234/2021, la dotazione finanziaria dispenibile per la concessione dei
contributi di cui all'art. 2 del presente decreto e' pari a
complessivi 56.800,000,80 euro, di cui 25.800.008,80 eurc per 1'anno
2822 e 31.600.000,80 eurc per l'anno 2023, comprensivi degli oneri
per la gestione dell'intervento di cui all'art. 4.

Art. 4
Soggetto gestore

1. Per il supporte agli adempimenti tecnici ed amministrativi
relativi alla gestione della misura di cui al presente decreto il
Ministero si awvale di Invitalia.

2. Gli oneri connessi alle attivita' di cui al comma 1, ai sensi di
guanto previsto dall'art. 3 del decreto legislativo n. 123/1998, sono
posti a carico delle risorse finanziarie di cui all'art. 3, entro il
limite massimo del 2% (due per cento) delle medesime risorse,

3. Con apposita convenzione tra 11 Ministero e Invitalla, sono
regolati i reciproci rapporti connessi alle attivita' previste dal
presente decreto.

Art. 5
soggetti beneficiari

1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente
decreto le imprese in possesso del seguenti requisiti:

a) se operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.18.11
(#Ristorazione con somministrazione»): essere regolarmente costituite
ed iscritte come attive nel Registro delle imprese da almeno dieci
anni o, alternativamente, aver acquistato - nei dodici mesi
precedenti la data di pubblicazione del presente decreto - prodotti
certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per almeno il
25% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso
periodo;

b} se operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.18.38
(#Gelaterie e pasticcerien) e dal codice ATECO 18.71.28 («Produzione
di pasticceria frescan): essere regolarmente costituite ed discritte
come attive nel Registro delle imprese da almeno dieci anni o,
alternativamente, aver acquistato - nei dodici mesi precedenti la
data di pubblicazione del presente decreto - prodotti certificati
DOP, IGP, SONPI e prodotti biologici per almeno il 5% del totale dei



prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo;

¢) sono nel pieno e libero esercizic dei propri diritti, non sono
in liquidazione volontaria e non sono sottoposte a  procedura
concorsuale o a gqualsiasi altra situazione equivalente ai sensi della
normativa vigente;

d) non sono in situazione di difficolta', cosi' come definita dal
regolamento di esenzione;

e) sono iscritte presso INPS o INAIL e hanno una posizione
contributiva regolare, cosi' come risultante dal documento wunice di
regolarita’ contributiva (DURC});

f) sono in regola con gli adempimenti fiscali;

g) hanno restituito le somme eventualmente dovute a seguito di
provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero;

h} non hanno ricevute e successivamente non rimborsato o
depositato in un conto bloccato aiuti individuati quali illegali o
incompatibili dalla Commissione europea ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglic dei ministri 23 maggio 2087 («Impegno
Deggendorfa) .

2. sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cul al
presente decreto le imprese:

a) nei cui confronti sia stata applicata sanzione interdittiva;

b) i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di
presentazione della domanda, siano stati condannati, con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna divenute dirrevocablle o
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.
444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono
motive di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a
una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in
materia di contratti pubblici relativi a laveri, servizi e forniture
vigente alla data di presentazione della domanda.

3. Le imprese attestano il possesso dei requisiti di cui al comma
1, nonche' 1'assenza delle cause di esclusione di cul al comma 2 del
presente articolo tramite presentazione, all'atto della domanda di
contributo, di DSAN resa nelle forme previste dal decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2808, n. 445, secondo le
modalita' previste dal decreto direttoriale di cui all'art. 9, comma
2 del presente decreto.

Art. €
Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le spese relative all'acquiste di macchinari
professionali e di beni strumentali all'attivita' dell'impresa, nuovi
di fabbrica, organici e funzionali, acquistati alle normali
condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con 1'impresa;
i beni strumentali acquistati devono essere mantenuti nello stato
patrimoniale dell'impresa per almenc tre anni dalla data di
concessione del contributo.

2. I pagamenti delle spese di cui al presente articolo devono
essere effettuati esclusivamente attraverso conti correnti dedicati
intestati all'impresa e con modalita' che consentanc la piena
tracciabilita’ del pagamento.

3, Mon sono ammesse le spese sostenute prima della presentazione
della domanda di contributo.

4, Non sono in ogni caso ammesse le spese per:

a) 1'acquisto di componenti, pezzi di ricambic o parti di
macchinari, impianti e attrezzature che non soddisfano il requisito
dell'autonomia funzionale;

by terreni e fabbricati, incluse le opere murarie di qualsiasi
genere, ivi compresi gli impianti idrici, elettrici, di allarme, di
riscaldamento e raffreddamento;

c) mezzi targati;

d) beni usati o rigenerati;

e) utenze di qualsiasi genere, ivi compresa la fornitura di
energia elettrica, gas, etc.;

f) imposte e tasse;

g) contributi e oneri sociali di qualsiasi genere;

h) buoni pasto;



i) costi legali e notarili;
i) consulenze di gualsiasi genere;
k) spese non direttamente finalizzate all'attivita’ dell'impresa.

Art. 7
Contributo concedibile, regime agevolative e divieto di cumulo

1. A valere sulle risorse di cui all'art. 3, puc' essere concesso
dal Ministero alle imprese un contributo in conte capitale non
superiore:

a) al 78% (settanta per cento) delle spese totali ammissibili;
b) a 3@.e@8,88 (trentamila/e8) euro per singola impresa.

2. I contributi di cui all'art. 2 del presente decreto sono

concessi nell'ambito del regolamento de minimis.

Art. B
Presentazione delle domande e concessione dei contributi

1. I termini e le modalita' di presentazione delle domande di
agevolazione sono definiti, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, con provvedimento del direttore della
Direzione generale per la promozione della gualita' agroalimentare e
dell'ippica del Ministero, pubblicato nella Gazzetta Ufficlale della
Repubblica italiana e hel sito internet del Ministero
(www.politicheagricole.it) e di Invitalia (www.invitalia.it). Al
provvedimento sono allegati gli schemi in base ai quali devono essere
presentate le domande di agevolazione.

2, Con il medesimo provvedimento, sono, altresi', definiti gli
ulteriori elementi e precisazioni utili a disciplinare 1'attuazione
dell'intervento agevolative, ivi comprese eventuali specificazioni in
ordine alle spese ammissibili.

3, Le imprese possono presentare una sola domanda di agevolazione a
valere sugli interventi di cul al presente decreto.

4, I contributi sono deliberati dal Ministero nel rispetto
dell'ordine cronologico di presentazione delle domande, previa
verifica da parte di Invitalia della completezza e regolarita’ delle
DSAN presentate dalle imprese richiedenti ai sensi dell’art. 5, comma
3, del presente decreto, secondo le modalita’ stabilite dalla
convenzione prevista dall'art. 4, comma 3, del presente decreto.

5. Le spese, da rendicontarsi nelle modalita’ di cui al successivo
art. 9, devono essere interamente sostenute e pagate dall'impresa
entro il termine perentoric di otto mesi dalla data di concessione
delle agevolazioni.

Art. 9
Erogazione dei comtributi

1. Al fini dell'erogazione dei contributi 1'impresa deve presentare
apposita richiesta, con le modalita' e nei termini previsti dal
provvedimento di cui all'art. 8, comma 1 del presente decreto.

2. La richiesta di erogazione deve essere trasmessa dall'impresa al
Ministero entro i trenta giorni successivi alla data di ultimazione
delle spese.

3. L'impresa deve allegare alla richiesta di erogazione
dell'agevolazione:

a) copia delle fatture elettroniche relative all'acquisto di
macchinari professionali e beni strumentali;

b) documentazione atta ad attestare la piena tracciabilita’ delle
spese sostenute dall'impresa (ordinativi di pagamento ed estratti
conto);

¢} relazione tecnica finale recante 1la descrizione degli
investimenti effettuati e attestante il completo pagamento delle
relative spese.

4. I1 Ministero, entro novanta giorni dalla ricezione della
richiesta di cui al comma 1, previa verifica da parte di Invitalia
del rispetto dei requisiti soggettivi e oggettivi e della completezza
e regolarita' della documentazione trasmessa, procede all'erogazione



deile agevalarioni spettanti sul conto corrente indicato dall'impresa
beneficiaria nella richiests di erogazionz.

Art, 14

Anticipo del contributo
€ fidejussione

1, £' comsentita, compatibilmente caon le disponibilita' di  cassa,
1'erogaziene di un  anticipe nella misura massima del 58% del
contribute richissto, previa presentazione, da parte del beneficiari
del  Finanziamento, di fidejussione bancaria o assicurativa. La
fidejussicne dewe garantire la restituzione dell’'imperte anticipata,
e prevedere esprassamente la rinuncla al beneflelo della preventiva
escyssione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui
all“art. 1957, comma 2, del codice civile ¢ la sua gperativita’ entro
guindici giorni a semplice pichiesta dell’amministrazieone.

2. Lantirlpo - se richiesto e spettante - wiene erogaio in
coccasione dell'emanazione del provvedlments di concessione di o cud
all'art, B,

Art. 11
Contralli

1. In gualsiaszl fase dell'iter agevolative, il Ministero, tramite
gll organi di controlle competenti, pus’ effettuare controlll anche a
campione sulle iniziative agovalate,

2. Al finl del contrelle decumentale deve essere tenuts
disponibile, presso ciascuna impresa, tutta la  documentazions
relativa alle attivita' svolte per un periods di  cingue anni 2
partire dalla data dl concessione del contribute.

3. Le imprese sonc tenute a fornire tutti 1 documenti <he saranng
richiesti al finme di consentire e favoerdre le  attivite' di
menltoragglo e controlio da parte del Ministero.

4. £' comungque previste da parte dell'ente gestore un comtrollo di
monitoraggio fisico sugli  interventl eseguiti e sulle attivitas®
intraprese su un minime del 5% dei beneficiari delle agevolazieni di
cui al presente decreto.

Art., 12
Revaoca

1. I1 Ministero pue’ revocare 1 contributi concessd ai sensk  del
preseite decrets nel sepuenti casi:

al werlflca dell'assenza di  wno o plu’ requisiti  di
amnmissibilita’, ovverc di decumentazione lncompleta o irregolare, per
fatti imputabill all'impresa beneficiazria e non sanabili;

b} false dichiarazient rese e sattoscritte dall'impresa
beneficiaria;

£} apertura di una procedura di o liguidazione volontaria o di
altre pracedure concorsuali con finalita’ Ilguidatorie
antecedentemente alla data df erogazione dell'agevolazione;

d) mancato adempimento degli chbblighi di monitoraggio e controlleo
di cul all'art. 11;

ey negli altri casi di reveca, totale o parziale, previsti dal
provvediments dl concessione di cui all'art. 8, comma 5, nonche' in
relazione alie condizioni e agli obblighi a carico dell’impresa
beneficiaria owwere derivantl da specifiche norme settoriali, anche
appattanentl all'ordinamento eurcpeo;

f) delocalizzazicne dell’attivita’  ecanomica intereszats
dall'investimento in Stati non appartenenti all'Unione ewropea, ad
gccezlone degli Stati aderenti alle Spazio economice ewuropeo, entrg
cinoue apnt dalla data di ultimazione dell'iniziatlva agevelata;

gy ogni  altra  inadempimente rispette a quanto previsto dal
presente decpeto e 43l provvedimento di cul all'art. 8, comma 2 del
prasente decreto.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, 11 soggetto beneficiarioc deve
restituirs 1'importo del contributo  erogate su apposita capitele



dello stato dl previsiene delle entrate del bilancio dells Statn, che
verra' indicato.

Art, 13
Disposizioni finali

1. Il Ministers garantisce 1 adempimento degll  chblighi di
pubbllcazione, Informarione e relazione derivantl dall'lstituzione
del regime di aluti dl cui al presente decreto.

2. La misura di sostegne disciplinata dal presente decreto €'
pubblicats sulla piattaforma telemtatica denomlnata
«Incentivi.gov.1t», al sensi dell'art. 18-ter del decreto-legge 3B
aprile 2819, n. 34.

3. Il presente decreto entra in vigore 11 giorno  successiva allas
pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero.

I1 presente decreto sara’ trasmesso ai competenti organi di
controlle & pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
1taliana.

Romz, 4 luglio 2822

T1 Ministro: Patuanellt

Registrato alla Corte ded conti 1} 12 agosto 2822

Ufficio di contrello sugli attt del Ministero delle sviluppo
economico, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e del turismo, reg. n. 942



